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10 semplici passi per la creazione del vostro primo SCORM Content 

Package con RELOAD Editor 
 

 

 

1. Lanciate il programma RELOAD Editor e selezionate FILE>New>ADL SCORM 1.2 Package. 
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2. Lasciate invariate le CP e MD Version evidenziate nel riquadro (IMS  1.1.4 o 1.1.2 Content 

Package).   Vi sarà chiesto di selezionare (eventualmente crearla sul momento, 

aggiungendo \nome_nuova_cartella al nome file ) una cartella in cui salvare i file che 

costituiranno il vostro pacchetto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

La finestra che vi comparirà subito dopo è la finestra principale del RELOAD editor.                      

Ha tre sezioni: il pannello Risorse (FILES) sulla sinistra, il pannello MANIFEST sulla destra e il 

pannello Attributi (ATTRIBUTE)in fondo. 
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3. Impostate l’area di lavoro. Prima di aggiungere contenuto al vostro pacchetto, dovrete aggiungere 

un posizione per i metadati. Come vedrete, molte azioni vanno effettuate cliccando con il destro. 

Cliccate con il destro sul manifest (l’icona del libro blu  ) nello schermo MANIFEST.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Selezionate Aggiungi Metadati (ADD METADATA) dal menù che compare. Cliccate con il destro 

sull’elemento Metadata e selezionate Aggiungi Schema (ADD SCHEMA). Automaticamente verrà 

inserito ADL SCORM. Quindi, cliccate Aggiungi versione (ADD SCHEMA VERSION) e 

automaticamente verrà inserito il numero di versione, 1.2: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. Se dovrete creare un IMS Content package invece che uno SCORM package, potrebbe rivelarsi 

necessario inserire manualmente i valori. In questo caso la procedura iniziale resta la stessa: 

selezionate Aggiungi Metadati (ADD METADATA) cliccando con il destro su Metadata. Questa volta, 

però, non appariranno valori predefiniti: noterete invece sul fondo della pagina (pannello 

ATTRIBUTE) una tabella da riempire. Scrivete IMS Content in questa casella.      

 

N.B. Spesso e volentieri la casella in cui digitare il vostro testo resta nascosta. Basta allargare il  

campo cliccando con il mouse sulle piccole frecce nere: 
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Fate lo stesso questa volta selezionando ADD SCHEMA VERSION. Digitate la versione dei metadati IMS nella 

casella che appare.  
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5.  Aggiungete un’Organizzazione (ORGANISATION ). Notate che tutti i Content Package hanno 

almeno un’organizzazione. Per aggiungere l’organizzazione di default, cliccate con il destro 

sull’elemento ORGANIZATION  e selezionate Aggiungi Organizzazione (ADD ORGANIZATION) dal 

menu che compare. Digitate il titolo Main nella casella che compare nel pannello ATTRIBUTE:  

“main” indica che si tratta dell’organizzazione di default. Tutto il contenuto che aggiungerete nel 

vostro content package sarà aggiunto a questa organizzazione come ITEM. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. Ora che abbiamo la struttura base del Content Package, è necessario reperire e aggiungere il nostro 

contenuto.  Cliccate l’icona Import  sulla toolbar del pannello sinistro FILES  e cercate la risorsa 

da importare; selezionate la risorsa e importate.   

 

 

 

 

 

 

 

 

Il file che avete selezionato dovrebbe ora comparire nell’elenco di file presente nel pannello sinistro 

(FILES) del RELOAD editor. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. Per includere il singolo file nel package, trascinatelo dal pannello FILES al pannello MANIFEST, sul 

nodo MAIN ORGANIZATION. Così facendo, esso comparirà come nuovo ITEM. I titoli verranno presi 

dalla pagine HTML, se presenti, o semplicemente dal nome del file qualora non si trattasse di 
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contenuto HTML (ad es., un file PDF). I file (e qualsiasi file che RELOAD identifica come associato, 

come immagini e fogli di stile) saranno automaticamente aggiunti anche all’elemento RISORSE. 

Una volta che tutto il contenuto è stato aggiunto, la vostra area di lavoro dovrebbe visualizzare gli 

ITEM all’interno dell’organizzazione di default, più un insieme di risorse che rispecchiano i file usati 

nel pacchetto di contenuto e le loro dipendenze (non nel nostro esempio, in cui stiamo usando un 

unico file).  

 

 

Cliccando il bottone Anteprima (PREVIEW ) sulla toolbar, potrete vedere come apparirà il content 

package quando visualizzato con un browser web.  

 

8. Tornando all’editor, è giunto il momento di aggiungere i metadati. Selezionate l’elemento 

METADATI dalla finestra principale e cliccatevi con il destro.  
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9. Selezionate Modifica Metadati (EDIT METADATA) dal menù che appare. Verrà lanciato così Il Reload 

Metadata editor. Aggiungete i metadati come richiesto. Ci sono due possibili modi di visualizzare 

questo processo: la visione a scheda(FORM VIEW) e quella ad albero(TREE VIEW). La visione a 

scheda è più semplice da usare, ma potrebbe risultare limitante. La visualizzazione ad albero invece 

permette molta più precisione nell’aggiungere i metadati. All’interno dell’albero dei metadati 

potrete infatti cliccare con il destro su un elemento e aggiungere le istanze aggiuntive permesse per 

ogni sotto-elemento. Ciò è utile se per esempio il vostro oggetto ha autori multipli o tipi di 

contenuto multipli. 

 

 

 

 

10. Una volta aggiunti i metadati, siete pronti a salvare e usare i vostri pacchetti di contenuto. 

Cliccando su Salva (SAVE) tutti i cambiamenti che avete fatto al manifest verranno finalizzati, ma 

per salvare effettivamente i pacchetti di contenuto servirà farlo come archivi zippati. Per creare un 

archivio zippato, cliccare l’icona relativa . A questo punto vi sarà richiesto di fornire un nome e 

una location per il vostro content package. Una volta salvato, potrete posizionare questo pacchetto 

in un repository o caricarlo in una qualsiasi piattaforma di apprendimento per una sua fruizione. 

 

Credits: http://www.reload.ac.uk 

 

  


